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Questo libro sembra chiamarci attorno a un fuoco. È il fuoco di un bivacco primordiale, dove si accampa un’enigmatica presenza plurale, simile a una tribù guidata da forze primarie, come la fame, la paura. È anche il fuoco di un’energia che dà vita a entità che sembrano appartenere a un indefinito futuro oltre la storia: «sostanze elettriche», «rimestano il bolo digitale», viaggiano da un pianeta all’altro. È un fuoco che distrugge ogni residuo di tradizione, che fa tabula rasa del passato. E fonda qualcosa che ha il nitore allucinato dei sogni lucidi, riconoscibile soltanto se gli si obbedisce ciecamente: «se qualcosa ci sfugge? / quasi tutto, è certo. / Più fugge più si dirige / al luogo che gli spetta». È anche e soprattutto il fuoco della creazione, la lingua stessa della poesia, che vibra come una fiamma generatrice di visione, in una metamorfosi che continua ad alimentare immagini; è il “fuoco bianco che traspare”, l’energia originaria a cui attingere. Il titolo La chiara discendenza allude forse proprio a questo riconoscimento di un legame generativo con ciò che sta prima e oltre le parole, alla direzione stessa a cui tendono i versi: «nel silenzioso che conduce / in là dal mondo, dai corpi».

			Le immagini di questi testi abitano una realtà che si definisce nell’istante stesso in cui appare. Come suggerisce l’esergo tratto da Autoritratto in uno specchio convesso di John Ashbery, sono portate da una forza che sta oltre l’io e l’individualità, e in questa misura appartengono all’arcaico, a un mondo in cui i confini non sono ancora decisi e tutto partecipa dello stesso ritmo e della stessa essenza: «Parevano arcane perché in verità non sapevamo vederle. E ce ne rendiamo conto solo nel punto in cui trascorrono come un’onda che si frange su uno scoglio, esalando la propria forma con un gesto che esprime quella forma». La pagina è lo scoglio in cui si abbatte l’onda della visione, lo spazio di una possibile, frammentaria, presa di coscienza. È forse proprio questo il centro del libro, questo l’unico evento a cui alludono micro vicende e lacerti di accadimenti che hanno luogo in questi versi come braci che vanno spegnendosi, schizzi di schiuma che svanisce. 

			La chiara discendenza è stato scritto in quella sottile e insidiosa dinamica tra obbedienza e controllo, nel susseguirsi di indefiniti tentativi e versioni di avvicinamento. Ora ogni dibattimento, ogni pulsazione e guizzo, è depositato nel bianco della pagina. 

			Possiamo entrare in questo spazio in cui Ivano Testa ci conduce, seguendolo come il nostro «Stalker». Un luogo altro ci chiama, si mostra attraverso brevi segnali e indizi, con la stessa intensità e forza con cui elude e confonde. È un luogo della totalità e dell’oltranza, un luogo originario e fondativo, in cui la fede confina con l’angoscia, la salvezza con il pericolo più profondo. Come nella «Zona» di Tarkovskij, ogni passo suscita immagini che riverberano presagi, promesse ed echi sinistri. Un breve gesto assicura la pista, lo spazio di un frammento. La stessa disposizione grafica, con frequenti dislocazioni dei versi nella pagina o il bianco che si allarga all’interno di un verso, è indice di questo territorio sconnesso in cui si procede a tentoni, guidati da forze che oltrepassano l’umano. 
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